
Lungo 
il confine 
orientale
APPROFONDIMENTI IN OCCASIONE

DEL GIORNO DEL RICORDO 2024

Tracce
della

 Storia
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INCONTRO CON ENRICO MARIA MILIČ
autore del libro “La locanda ai margini d’Europa” 

Bottega Errante Edizioni

C’è un confine che taglia in due una terra, due lingue che si 

mescolano, 150 anni di storia che passa sulle teste e nei cuori 

delle persone di un piccolo borgo sul confine, su un Carso aspro 

e duro, tra Italia e Slovenia. C’è la storia d’amore di Avguštin e 

Gabriella che è un’unione di chi resiste, nonostante dagli anni 

Novanta in poi le vere osterie di paese chiudano una dopo l’altra. 

Come marito e moglie, oste e cuoca, riescono a intrecciare 

nazionalità spesso contrapposte in una terra ai margini e 

custodiscono gli aromi e l’accoglienza del passato. Una vicenda, 

quella della famiglia Devetak, che si inserisce nella resistenza 

sentimentale di un popolo che è tornato dopo l’esilio forzato della 

prima guerra, che ricostruisce le proprie case rase al suolo, che 

si adopera andando oltre il fascismo, le tragedie della seconda 

guerra, il razzismo e le crisi del nostro tempo. 
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1 Conferenza 
LA STORIA DEL CONFINE ORIENTALE ITALIANO 

TRA CONFLITTI NAZIONALI E IDEOLOGICI

Con MASSIMO BUCARELLI

Un appuntamento per approfondire la storia di lungo periodo di 

un travagliato territorio di confine. Massimo Bucarelli, professore 

di Storia delle relazioni internazionali all’Università La Sapienza di 

Roma, parte dalla politica di potenza del regime fascista e allarga 

lo sguardo e la cornice temporale, inserendo la drammatica 

degenerazione degli anni della seconda guerra mondiale in una 

questione più ampia e profonda: la semplificazione nazionale tra 

italiani e slavi del sud diventata urgente con l’a�ermazione del 

principio di nazionalità, ma di di�cile soluzione in uno spazio, come 

quello adriatico e balcanico, dove i vari gruppi nazionali si sono 

sovrapposti, confusi e frammentati, per secoli. 
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NAUFRAGHI NELLA TEMPESTA DELLA PACE
Storia e memorie dei profughi della Venezia Giulia, 

dell’Istria e della Dalmazia 

Di e con Giorgio Boccassi e Donata Boggio Sola

Coltelleria Einstein

Profughi, foibe, esodo, leggi razziali, italiani, croati, sloveni, partigiani, 

fascisti, muri, frontiere, nazionalismi, Tito, comunisti, Jugoslavia, 

nazisti, Risiera di San Sabba, solidarietà, derisione, ricordo e 

dimenticanza. Termini carichi di significato e di storia che si 

incrociano lucidamente e drammaticamente nello spettacolo 

“Naufraghi nella tempesta della pace”: un quadro espressivo intenso 

dove le grandi leggi della dinamica internazionale e dei blocchi 

politici si scontrano con le leggi della gente comune e della vita 

di tutti i giorni. Un’azione scenica che, attraverso le testimonianze 

e i documenti, prova a cogliere il dolore, le paure, le speranze delle 

vittime che hanno vissuto un momento storico complesso.

. 

A cura del dott. Daniele Frisco

Ingresso libero a tutti gli incontri.

INFORMAZIONI

Consorzio Brianteo Villa Greppi

attivitaculturali@villagreppi.it

tel 039 9207160

Per tutti gli aggiornamenti:

www.villagreppi.it
            @consorziobrianteovillagreppi


